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DESCRIZIONE E SCHEMI FUNZIONALI DELLA DISTRIBUZIONE ELETTRICA 

DI BASSA TENSIONE 
 
 
Di seguito vengono riportati la descrizione tecnica della distribuzione elettrica a 
bassa tensione della stazione di valle e della stazione di monte, corredati con i 
relativi schemi funzionali. 
Vengono inoltre indicati i dispositivi di alimentazione, azionamento, frenatura e di 
tensionamento. 
 
 
STAZIONE MOTRICE DI MONTE 
 
Le apparecchiature elettriche della stazione motrice a monte possono essere 
alimentati dalla rete elettrica pubblica tramite la nuova cabina di trasformazione 
prevista in immediata vicinanza della stazione. Il tipo di servizio dell’impianto non 
ha funzione di arroccamento ma è prevista comunque un’alimentazione di riserva. 
 
 
Argano motore 
 
L’argano motore è montato su un carroponte che si appoggia su due rotaie poste 
fra i meccanismi della stazione di monte, ed offre le seguenti possibilità di 
alimentazione, azionamento e frenatura dell’impianto: 
 
 
Alimentazioni: 
 
1) Alimentazione principale: 
Avviene dalla rete elettrica pubblica tramite la nuova cabina di trasformazione 
prevista nel seminterrato sotto al piano di sbarco della stazione di monte. 
 
2) Alimentazione di riserva: 
Nella stazione motrice di monte verrà installato un gruppo elettrogeno, destinato 
all’alimentazione di riserva in caso di mancanza rete. La potenza è sufficiente per 
azionare l’impianto a pieno carico alla velocità di 4 m/s. 
 
 
3) Alimentazione dell’argano di recupero: 
È previsto un motore termico diesel che aziona direttamente la pompa del gruppo 
di recupero; inoltre aziona anche un piccolo generatore di circa 8.5 kVA, destinato 
all’alimentazione di emergenza del carica batterie e delle centraline idrauliche dei 
freni. 
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Azionamenti: 
 
1) Azionamento principale: 
Verrà realizzato dai due motore a corrente continua, con alimentazione elettrica 
tramite ponte a thyristori. 
 

- potenza assorbita a regime (2400 P/h): 454 kW 
- potenza assorbita in avviamento: 614 kW 
- potenza dei due motori elettrici: 2x239 kW 

- velocità massima di esercizio:  5 m/s 
 
2) Azionamento di riserva: 
Come azionamento di riserva funge uno dei due motori elettrici a c.c. Nel caso si 
dovesse verificare un guasto in uno dei due motori o nei relativi gruppi di 
alimentazione, vi è la possibilità che il motore non danneggiato funga di riserva 
dell’altro. L’impianto può continuare l’esercizio con un solo motore alimentato dalla 
rete oppure dal gruppo elettrogeno, almeno a metà della max. velocità di 
esercizio. 
 
3) Azionamento di recupero: 
L’azionamento di recupero è da utilizzare nei seguenti casi, per il solo scarico 
della linea: 
Impedimento ad azionare l’impianto con i motori principali, oppure impedimento 
meccanico d’argano che necessita il distacco della puleggia motrice dal suo albero 
di trasmissione tramite l’apposito giunto sulla puleggia motrice. 
L’azionamento di recupero è realizzato da un motore termico diesel che aziona il 
gruppo idrostatico a circuito chiuso con pompa a portata variabile e un motore 
idraulico a cilindrata fissa. Il motore idraulico aziona un riduttore al cui albero di 
uscita è collegato un pignone dentato che ingrana con la corona dentata calettata 
direttamente sulla puleggia motrice. 
 

- velocità della fune 0.8 m/s 
- potenza del motore diesel: 138 kW 
- possibilità di disaccoppiamento del riduttore principale 
- possibilità di funzionamento in avanti ed indietro 

- comando e regolazione da banco di manovra 
 
 
Dispositivi di frenatura: 
 
Normalmente le frenature vengono effettuate dai motori elettrici principali in c.c. 
secondo le curve di decelerazione impostate nel circuito di regolazione delle 
frenature. 
Inoltre, per le frenature meccaniche, si hanno altri due sistemi frenanti: 
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- uno di servizio realizzato con una o più pinze a comando idraulico automatico 
ad azione diretta che agisce sul disco freno calettato sull'albero veloce 
d'ingresso nel riduttore principale; 

 

- uno di emergenza agente direttamente sulla fascia freno ricavata sulla corona 
della puleggia motrice. Il freno è realizzato da una o più pinze a comando 
idraulico ad azione diretta. 

 
I sistemi frenanti di servizio e di emergenza sono alimentati ciascuna da una 
centralina idraulica, alimentata dalla rete; in caso di mancanza dell’alimentazione 
elettrica, la pompa delle centraline idrauliche può essere alimentata dal generatore 
mosso direttamente dal motore diesel di recupero di cui sopra. 
 
 
  
STAZIONE TENDITRICE DI VALLE 
 
La stazione di valle è di semplice tenditrice e rinvio. Le apparecchiature elettriche 
della stazione di valle possono essere alimentate tramite un cavo di potenza 
interrato che collega la stazione alla vicina stazione intermedia del Funifor sia 
dalla rete in bassa tensione sia dal gruppo di riserva lí dislocato. 
In caso l’impianto dovesse essere mosso con l’argano di recupero in assenza di 
rete, le apparecchiature elettriche necessarie possono essere alimentate dalle 
batterie. 
 
 
Dispositivo di tensionamento idraulico: 
 
Il dispositivo di tensionamento idraulico nella stazione di valle è costituito da due 
cilindri idraulici lavoranti in compressione. I cilindri sono fissati alla sommità della 
stele in c.a. mediante un anello basculante, mentre gli steli dei pistoni sono 
collegati direttamente al carroponte tenditore. Tale collegamento viene realizzato 
interponendo tra le due flangie una cella di carico a pressione che rileva l'effettivo 
tiro operato dalla coppia di cilindri. 
 
La centralina idraulica di tensionamento viene alimentata dalla rete o dal gruppo di 
riserva tramite il cavo di potenza proveniente dalla stazione intermedia del vicino 
Funifor. Essa mantiene in compressione i due cilindri con regolazione automatica 
della tensione entro un campo di tolleranza del +/- 5% rispetto al valore nominale; 
l’impianto può funzionare con tolleranze più ampie fino al +/- 10%: 
 

- tensione anello fune nominale: 280 kN 
- tensione anello fune + 10%: 308 kN 
- tensione anello fune - 10%: 252 kN 
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LINEA 
 
 
Sostegni di linea: 
 
Questo impianto non effettuerà esercizio serale o notturno, pertanto non è prevista 
l’installazione di fari sui sostegni di linea. 
Il collegamento telefonico e di sicurezza e la trasmissione dei segnali delle logiche 
dell’apparecchiatura di comando fra le stazioni avviene tramite un cavo multipolare 
(che passa sostegno per sostegno) ed un cavo diretto a fibre ottiche (per la 
trasmissione dei dati e dei segnali per l’apparecchiatura elettronica di comando), 
che percorrono il tracciato dell’impianto. I cavi di linea saranno interrati lungo la 
linea. 
 
 
MESSA A TERRA ELETTRICA 
 
 
Messa a terra elettrica delle stazioni e protezione contro i fulmini 
 
Di principio si deve prevedere un dispersore di fondazione (ad anello) con una 
piattina zincata, il cui raggio equivalente all’area interessata non sia inferiore a 5m. 
Sui vertici principali della fondazione devono essere previsti delle puntazze di 
messa a terra. Dai punti di connessione anello – puntazza continuano le piattine in 
verticale per il collegamento della parte metallica della stazione e dei locali. 
Tutte le parti metalliche all’interno dei locali devono essere collegate direttamente 
al sistema di terra con la piattina zincata. Per questa ragione sono da prevedere le 
piattine sporgenti nei vari locali. È previsto almeno un collettore di equipotenzialità. 
II collegamento tra la gabbia di armatura delle fondazioni e la piattina viene 
eseguito tramite appositi morsetti di messa a terra. Sporgerà un sufficiente tratto di 
piattina dal terreno in corrispondenza delle fondazioni per effettuare il 
collegamento con le strutture metalliche che queste supportano (pilastri, cabine di 
comando). 
In fine tutte le messe a terra dei vari posti dell’impianto vanno collegate tra di loro 
e cioè allacciate alla fune di terra che corre da valle verso monte. 
 
Per periodi di fuori servizio è previsto il morsetto di messa a terra della fune 
portante – traente. Di principio quando l’impianto è fuori servizio si deve allacciare 
il morsetto alla fune in tutte le stazioni. 
 
Messa a terra elettrica dei sostegni di linea  
 
Tutti i sostegni devono essere allacciati all’impianto di terra collegandoli 
elettricamente con la fune metallica posata lungo la linea. A fianco della 
fondazione del sostegno è previsto un pozzetto ove si trova il conduttore di messa 
a terra. Quest’ultimo viene collegato con la base del fusto metallico dei sostegni. 
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PROTEZIONE CONTRO I FULMINI 
 
 
Le più significative vie di propagazione di sovratensioni causate da fulmini sono le 
linee di alimentazione 20KV/400V aeree e i cavi di linea (trasmissione dati e 
circuito di sicurezza linea).  
 
All’entrata della linea di alimentazione sulla parte della bassa tensione sono da 
prevedere degli scaricatori di sovratensione. 
L’entrata dei cavi di linea (trasmissione dati e circuito di sicurezza linea) viene 
divisa dagli armadi elettronici mediante una cassetta con scaricatori. 
 
La possibilità di fulminazione diretta di una stazione generalmente può essere 
ritenuta improbabile, dato che le aree di raccolta generalmente sono molto piccole 
(sec. norma CEI 81-3). 
 
 
SCHEMI FUNZIONALI 
 
 
Nelle seguenti pagine sono allegati gli relativi schemi funzionali elettrici: 

 

- schema di principio dell’impianto di messa a terra 
- schema di collegamento fune di terra in linea 
- schema di principio della posa dei cavi di linea 
- posizione pulsanti d’arresto 

- distribuzione media tensione, trasformatori e gruppo elettrogeno 
- distribuzione di bassa tensione, Impianto di potenza, staz. motrice 
- distribuzione di bassa tensione dell’impianto luce, motrice e rinvio 
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